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Atroce delitto a Venezia 
Uccide la madre ad accettate 
poi si barrica in casa 
Blitz di polizia e carabinieri 

. EB VENEZL'i. È stata piegata 
a tarda seri con un'irruzione 
di carabinieri e polizia e una 
violenta colluttazione, al ter
mine di unii estenuante e In-
fruttosa trattativa, la resistenza 
opposta aik; forze dell'ordine 
da Annibale Rigoli, 47 anni, ri
masto barricato per quasi do
dici ore in cornerà da letto con 

' un coltello 'dopo aver ucciso 
in casa la madre, Adelina Bis-
son. 71 anni, di San Dona di 
Piave (Vcrt sia) colpendola 
più volte con un'accetta. 

Il «blitz» è stato ordinato dal 
procuratore aggiunto della re
pubblica di Venezia Remo 
Smitti dopo che per tutta la 
giornata il suo sostituto Carlo 
Nordio avevi] tentato, insieme 
a funzionar di polizia, uno 
psicologo e un sacerdote, di 
convincere l'uomo a conse-

1 gnarsiallagtjstizia. 
Nell'irruzione, compiuta da 

una decina tra carabinieri e 
poliziotti, penetrati simulta
neamente dalla porla e dal 
terrazzo dell » camera, è rima
sto ferito lievemente ad un 
braccio un ispettore Vito Fian-
naca, colpito dal coltello di Ri
goli. Quest'ultimo, prima di 
arrendersi, o meglio prima di 
essere immobilizzato, ha urla
to e ha resi Ulto con tutte le 
sue forze. Ur a volta ridotto al
l'impotenza è stato caricato 
su un'ambulanza e trasporta
to in ospedale. Aveva il volto 
insanguinato. Durante la col
luttazione è «tato esploso an
che un colpo d'arma da fuoco 
ed è andato distrutto l'arreda-

Roma 
Manifestazione 
di agenti: «No 
al garantismo» 
s a ROMA. Contro la crimi
nalità», per un reale coordina
mento delle forze di polizia. 
Alcune migliaia di agenti di 
polizia, iscritti al sindacato au
tonomo (Sap) hanno manife
stato ieri sera a Roma contro il 
garantismo. Gli agenti hanno, 
tra l'altro, ribadito la loro op
posizione all'i votesi di conces
sione della (Taiia a Renato 
Curcio. -Il provvedimento co
stituirebbe un riconoscimento 
politico del terrorismo» ha det
to a conclusione del corteo il 
segretario nazionale del Sap, 
Rachele Schei Uni, al quale ha 
fatto eco il pissidente dell'as
sociazione vii Urne del terrori
smo, Maurizio Puddu. Schetti
ni ha sottoline ito tra l'altro che 
«mancano i presupposti per 
combattere U criminalità sul 
territorio», a suo avviso per di
versi motivi : serché il nuovo 
codice di procedura penale 
«ha tolto i poteri più concreti 
alla polizia giudiziaria per in
tervenire in termini di repres
sione», per «la i lebolezza del si
stema sanzioiiatorio», pereti* 
«manca il coor linamente tra le 
forze di poli/.ia». «E questo 
coordinamenti) - ha aggiunto-
non si realizzi-rà finche ci sa
ranno discrimi ìazioni tra le di
verse forze di polizia». 

Ai le ttori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senzi la consueta 
rubrica deli: lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

mento della stanza. 
Il corpo della donna era 

stato trovato ieri mattina verso 
le 9 dalla donna delle pulizie 
Maria Finotto, e da uno zio 
paterno. 11 padre Paolo stava 
dormendo in una stanza al 
piano di sotto ma non si era 
accorto di nulla. Quando don
na delle pulizie e congiunto 
sono arrivati a casa e hanno 
scoperto il delitto, Annibale si 
è barricato nella propria ca
mera, minacciando di uccide
re chi si fosse avvicinato e ri
petendo di essere stato «schia
vizzato» dai genitori. 

La madre è stata trovata vi
cina al lavabo della cucina fe
rita in varie parti del corpo. 
Sul tavolo c'erano ancora una 
tazza con lo zucchero, biscotti 
e marmellata, che probabil
mente la donna aveva prepa
rato come colazione per il fi
glio. Quest'ultimo avrebbe 
manifestato le prime crisi ner
vose durante la preparazione 
della tesi di laurea e successi
vamente si sarebbero aggra
vate trasformandosi in una 
sindrome depressiva che. pur 
costringendolo a controlli 
specialiuslici. non lo ha mai 
portato ad azione violente o a 
ricoveri coatti. 

Nelle ultime settimane Ri
goli si sarebbe rifiutato di in
contrare il suo medico di base 
e pare che 1 genitori, una delle 
più' vecchie famiglie di orefici 
della cittadina, fossero inten
zionati a sottoporre il figlio ad 
una visita in un centro di igie
ne mentale. 

Bologna 
Uno bianca: 
vertice 
in Procura 
• > BOLOGNA. Già in gennaio, 
pochi giorni dopo la strage dei 
tre carabinieri al Pilastro, gli in
quirenti bolognesi che indaga
no sull'eccidio avevano saputo 
della presenza in quel quartie
re, proprio in quei giorni, di 
Marco Medda, l'ergastolano 
evaso nel luglio dello scorso 
anno dal carcere di Trani e le
gato al clan di Raffaele Culolo. 
Al momento dell'arresto Med
da presentava una ferita sulla 
quale i magistrati milanesi che 
lo hanno onestato hanno av
viato una indagine. Una peri
zia accerterà se possa essere 
stata causata da un proiettile 
esploso il 4 gennaio. Non risul
ta che la procura bolognese 
abbia invece emesso avvisi di 
garanzia nei confronti di Med
da né che costui sia stato inter
rogato in relazione alla strage. 
Solo in presenza di un avviso 
di garanzia sarà possibile fare 
la comparazione tra il dna del 
sangue di Medda e quello tro
vato su un'Alfa 164 targata Va
rese trovata nei pressi del luo
go della strage e che potrebbe 
essere stata utilizzata dai ban
diti della -Uno» per fuggire. 
Questa mattina il procuratore 
generale di bologna Mario For
te ha presieduto una riunione 
con i magistrati di Bologna e 
Rimini che indagano sui delitti 
della "Uno bianca». Al vertice 
ha partecipato anche il giudice 
riminese Roberto Sapio. Ri
spondendo a una domanda 
dei cronisti a proposito delle 
minacce di morte che la Falan
ge armata gli ha rivolto dome
nica scorsa, Sapio ha detto: 
•Ho letto stamattina sui giorna
li alcuni brani del comunicato 
con il quale la Falange armata 
si era fatta viva per minacciar
mi. Non ho paura, nel senso 
che sono fatalista e quindi cer
co razionalmente di crearmi 
delle barriere psicologiche». 

Gli incidenti dopo il corteo Cariche e colpi di pistola 
di oltre diecimila lavoratori Cinque feriti, molti fermi 
davanti alla sede della Regione II centro della città nel caos 
Chiedono aiuti alle campagne fino a notte inoltrata 

Ore dì scontri a Cagliali 
fra poliziotti e pastori 
Scene di guerriglia nel centro di Cagliari: gruppi di 
pastori «autonomi» e poliziotti si sono fronteggiati ie
ri sera davanti al porto in una drammatica battaglia, 
con sassaiole, cariche e persino colpi di pistola. Cin
que feriti (tre agenti e due manifestanti ), e numero
si fermi. Tutto era cominciato con un pacifico cor
teo unitario di oltre 1 Ornila pastori giunti da tutta l'i
sola per chiedere nuovi aiuti alle campagne. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

BEI CAGLIARI, Alle cinque del
la sera 6 scoccata la scintilla 
della rivolta. Tutto (sembra) a 
causa di un automobilista, che 
dopo una lunga attesa, cerca
va di aggirare il blocco dei ma
nifestanti del Movimento (au
tonomo) dei pastori sardi. Al
cuni gli si sono fatti minaccio
samente incontro, hanno pre
so a calci la macchina, e prima 
che per il malcapitato la situa
zione precipitasse sono inter
venuti I poliziotti. È stato il via 
alla guerriglia. Per impedire 
l'arresto di un loro compagno, 

i pastori «autonomi» hanno co
minciato a lanciare sassi, poi 
bottiglie, infine le sedie e i ta
volini di alcuni bar all'aperto. E 
in pochi minuti, la via Roma, la 
centralissima va del porto e 
degli uffici regionali, e diventa
ta un campo di battaglia. Alcu
ni agenti, circondati da un cen
tinaio di manifestanti, hanno 
estratto le pistole e cominciato 
a sparare: in aria - secondo la 
versione fornita dalla Questura 
-, ma è un fatto che tra i feriti 
ricoverati in ospedale ce n'è 
uno, Salvatore Pitzalis, coman

dante della compagnia barra-
cel'are di Terralba, con una fe
rita -da arma da fuoco» alla co
scia sinistra. 

Quasi tre ore di scontri, da
vanti ad una folla terronzzata, 
con lacrimogeni e cariche che 
hanno provocato un fuggi fug
gi generale. Alle otto di sera 
non c'era ancora un bilancio 
definitivo della battaglia: i feriti 
sarebbero cinque, fra i quali 
due poliziotti. Un sottuflclale, 
colpito allo stomaco da una 
grossa pietra, ha perso i sensi 
ed e stata necessaria la respira
zione bocca a bocca per riani
marlo, prima del ricovero in 
ospedale. A tarda notte, la via 
Roma e le strade dell'angipor
to erano ancora presidiate da 
polizia e carabinieri, gli elicot
teri sorvolavano la citta, men-
rc davanti al palazzo del Con
siglio regionale restavano i se-
gm delia drammatica batta
glia. 

Quando la guerriglia e ini
ziata la manifestazione sinda
cale era stata ufficialmente 
scic Ita da circa un'ora. Giunti 

in mattinata dalle campagne 
di tutta la Sardegna, dietro le 
bandiere dei sindacati confe
derali di categoria, circa dieci
mila tra agricoltori e pastori 
avevano raggiunto la sede del 
Consiglio regionale, nella via 
Roma, per manifestare contro 
le inadempienze della giunta 
regionale nei confronti dei la
voratori delle campagne. In 
particolare, i rappresentanti 
sindacali sollecitano un inter
vento straordinario per l'azze
ramento dei debiti delle azien
de agricole e pastorali, la revi
sione del prezzo del latte, e 
nuovi investimenti nel settore, 
cosi come promesso più volte 
dalla stessa Amministrazione 
regionale. Una manifestazione 
come tante, con gli inevitabili 
disagi per i cittadini come ac
cade ad ogni corteo da quan
do la sede del Consiglio regio
nale e stata trasferita in pieno 
centro, in una delle vie nevral
giche per il traffico. E proprio 
per evitare ulteriori problemi al 
traffico, ormai letteralmente In 
tilt, alle quattro del pomeriggio 

i sindacati hanno deciso di to
gliere il «blocco» nella via Ro
ma e di sciogliere il corteo. Ma 
alcune centinaia di manife
stanti non hanno accolto l'invi
to. Nella stragrande maggio
ranza si tratta di aderenti del 
cosidetto «Movimento pastori 
sardi», iCobas delle campagne 
che già un anno fa avevano or
ganizzato a Cagliari una delle 
più cruente e sconcertanti ma
nifestazioni di protesta, massa
crando decine di pecore da
vanti alla Regione. 

Con gli automobilisti ormai 
esasperati, con un ingorgo di 
chilometri in tutto il centro, la 
situazione è ben presto preci
pitata. Ci sono slate risse e mi
nacce contro chiunque cercas
se di aggirare il blocco strada
le, anche a piedi. Poi è interve
nuta la polizia e gli incidenti 
sono sfociati in guerriglia urba
na. Addirittura peggio di quella 
vissuta da Cagliari nell'estate 
dei mondiali, con gli scontri tra 
le forze dell'ordine e gli hooli
gan. 

Bologna propone un progetto di «assistenza domiciliare integrata 

«Gli anziani possono aiutare gli anziani 
A loro fa bene, è anche conveniente» 
Far assistere gli anziani dagli anziani, tréisformando 
in risorsa quello che adesso è essenzialmente uno 
spreco in termini economici e, soprattutto, umani. A 
proporlo, con un'inedita collaborazione tra enti lo
cali, strutture specializzate e volontariato, sono il 
Comune di Bologna, la Spepcoop e l'Auser, l'agen
zia di servizi nata dallo Spi Cgil, che già hanno speri
mentato con successo le «vacanze in città». 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

BEI ROMA Anziani che aiuta
no altri anziani, facendo loro 
compagnia, accompagnando- -
Il a fare una passeggiata o la 
spesa. Non per iniziativa per
sonale, per quella solidarietà 
individuale che a volte - peral
tro sempre più raramente, spe
cialmente nelle grandi città -
scatta tra persone che hanno 
problemi e acciacchi simili, 
ma come forma di impegno 
volontario organizzato e coor
dinato. L'idea, in fondo, e sem
plice: mettere insieme servizi 
sanitari e volontariato per po
ter assistere gli anziani, più o 
meno autosufficicnti, in casa 
loro, evitando loro per quanto 
possibile il trauma del ricovero 
in case di riposo o in ospedali. 
Trasformando cosi due spre
chi - quello economico e. so
prattutto, quello umano - in 
due risorse: per il risparmio 
che si pud realizzare sui costi 
dell'assistenza e per il sostan
ziale rallentamento del decli
no psicofisico che - ormai 6 di
mostrato - l'attività e l'impe
gno producono negli anziani 
disposti a occuparsi dei loro 
coetanei meno in gamba. 

L'esperimento - presentato 
ieri a Roma con il significativo 
titolo «Gli sprechi per gli anzia
ni, gli anziani sprecati» - e sta

to tentato a Bologna, e ha dato 
frutti tali da far nascere un pro
getto di collaborazione tra il 
Comune, la Spepcoop - una 
cooperativa che si occupa di 
assistenza sanitaria domicilia
re - e l'Auser, l'agenzia di ser
vizi nata dallo Spi, il sindacato 
pensionati della Cgil, che a Bo
logna dopo solo otto mesi di 
attività, può contare su circa 
110 anziani volontari. Sono 
320, quest'anno, gli anziani 
bolognesi che hanno potuto 
godere, nell'arco di quattro 
mesi, di due settimane di «va
canze in città» a Villa Bernaroli 
- una villa storica immersa nel 
verde nei sobborghi del capo
luogo emiliano - con una spe
sa media prò capite, per il Co
mune, di appena 27.083 lire al 
giorno. 

Il progetto di assistenza do
miciliare integrata parte in so
stanza da un nbaltamento del
la 'logica della separatezza -
spiega Nida Peretli, presidente 
della Spcpcop - sia tra com
parti (chi la assistenza non co
munica con gli operatori della 
sanità, a loro volta organizzati 
a compartimenti stagni), sia 
tra istituzioni. Noi vogliamo ri
baltare questa logica, chieden
doci che cosa possiamo (are, 
quali servizi possiamo offrire 

agli anziani mettendoci insie
me». Come? Mettendo a dispo-
sirione dei «pacchetti» di pre
stazioni ( assistenza infermieri
stica, riabilitazione, presenza 
di volontari, ricovero tempora
neo in caso di malattie gravi, 
telemonitoraggio) calibrali 
sulle condizioni psicofisiche 
degli utenti e fomiti da diversi 
soggetti, dal Comune alle Usi 

alla cooperativa fino al volon
tariato, perche «ci sono inter
venti di assistenza domiciliare 
- dice Anna Fiorenza, assesso
re ai Servizi sociali del Comune 
di Bologna - che richiedono 
specializzazione, e altri no: 
agli anziani dell'Auser verreb
bero affidati questi ultimi», in 
cambio di un rimborso spese 
di 4.000 lire orane. 

• Partita a carte 
nel parco: 
sono 320 gli anziani 
che hanno 
partecipato quest'anno 
a «Vacanze In città» 

Le fasce individuate sono 
cinque, da quella dell'anziano 
che sta sostanzialmente bene 
e ha bisogno solo di compa
gnia e di un piccolo aiuto fino 
a quello totalmente non auto-
sufficiente. Nei primi quattro 
casi (fino alla non autosuffi
cienza grave ma non totale) il 
costo mensile stimato è infe
riore, in alcuni casi nettamen
te, a quello della retta pagata 
mediamente dal Comune alle 
case di riposo: si va dalle 
800.000 lire ai tre milioni, con
tro rette che oscillano dal mi
lione e mezzo a oltre 3.300.000 
lire. Solo nei casi più gravi re
sterebbe economicamente più 
conveniente il ricovero ospe
daliero in reparti per lungode
genti. L'assistenza domiciliare 
integrata - è la conclusione di 
Nida Peretti - sarebbe insom
ma «non solo pensabile, ma 
anche conveniente»; metten
dola in atto il Comune di Bolo
gna, che attualmente spende 
13 miliardi all'anno per il man
tenimento, in ospizio o in 
ospedale, di circa 900 anziani, 
potrebbe risparmiarne ben ot
to, fornendo un servizio di gran 
lunga supenore per quanto ri
guarda la qualità della vita de
gli anziani, sia di quelli assistiti 
sia di quelli che si prestano a 
fornire assistenza. 

Nella villa di Forte dei Marmi 
assediata da cronisti e curiosi 
l'attesa della ergastolana 
prima di andare in carcere 

L'ultimo sfogo 
della Redoli: 
«Sono innocente» 
Maria Luigia Redoli, a poche ore dalla sentenza del
la Cassazione che lh.ì condannata definitivamente 
all'ergastolo, si sfoga: «È uno schifo. I giudici sanno 
che siamo innocenti". La casa presa d'assalto da 
cronisti e fotografi e da un centinaio di persone che 
aspettavano l'arrivo del cellulare. L'amarezza degli 
avvocati difensori: -Vedremo se, in futuro, si potrà 
dare l'avvio alla rich iesta di revisione del processo». 

CHIARA CARENIMI GIORGIO SGHERRI 

EEt FORTE DEI MARMI. Maria 
Luigia Redoli ha pianto. ( 'ili oc
chiali scuri difendono nei tan
to i segni di un'età indefinibile 
ma quelli di una notte p. issata 
a pensare ai prossimi dicci, 
venti anni in galera. La si la ca
sa è presa d assalto, fin dalle 
prime ore della mattina. Troni-
sti, ma soprattutto gente; cuo-
riosi che si affollano lung> > il ci
glio di via Provinciale, d.jvanti 
a "La Thuve" la villetta (iccu-
pata dalla Redoli, da Carlo 
Cappelletti, dai due figli della 
donna. Curiosi che si portano 
dietro il pranzoechiedona, in
sistenti, quando verrà il « llu la
re a portare via i due ar lami. 
La cittadina versiliese vivo il 
suo momento di notorietà e a 
questa gente poco importa sul
la pelle di chi. Maria Luig.a Re
doli punta l'indice su questa 
Forte dei Marmi, su questa 
gente «che è venuta a ti-atro, 
come quando ci fu il processo 
di Lucca. Ma si devono 'cor
dare che il "teatro" può ai alta
re a tutte le famiglie». La Ri -doli 
punta il dito su chi ha trascura
to i suoi figli, Diego e Tamara, 
su quella Forte dei Mann i che 
l'ha giudicata subito e senza 
attenuanti. La Redoli ieri ha 
parlato solo dopo ore e ore di 
insistenza. Poche battute, pò- ; 
che risposte. Nel piccolo s..ilot- " 
lo della casa gialla nemmeno 
si siede. Solo la figlia Tamara 
resta seduta, impenetrabile ma 
con gli occhi scuri attenti e do
lorosi. Lei, assolta, la m idre 
con l'ergastolo. Diego, il "pic
colo", come lo chiama la c;cn-
te fuori, fuma incessantem Tite 
e cammina di continuo, tra 
breve sarà processato da iri-
bunale dei minori per fals-i te
stimonianza. I figli della Redoli 
non piangono, sembrano non 
cedere. Carlo Cappelletti pre
ferisce non rimanere dunnte 
la brevissima intervista. 

Signora, cosa la fa evere 
cosi forte nonostante tutto'' «È 
l'amore per i miei figli» rispon
de la donna, che piange pi ino 
dietro agli occhiali. 6 perfetta, 
come al solito. Solo la pettina
tura è cambiata leggermente 
da due anni a questa parte. 
Stessi occhiali, la gonna stretta 
e tesa, un'abbronzatura inten
sa che stona con l'aria densa 
dentro casa. Alle spalle della 
Redoli la foto dei tempi miglio
ri. Al mare, con Carlo Cappel
letti che sorride. 

Come sta, come si sento a 
poche ore dalla sentenza della 
Cassazione? «Sto male, malis
simo. Credo che questa .sen
tenza sia uno schifo. Noi sii ino 
innocenti. Siamo stati condan
nati ma siamo innocenti e i 
giudici lo sanno. Sanno che 
non si può andare ad amn Liz
zare un uomo in cinque minu
ti». Qual è la cosa che le fa più 
male, adesso? «L'attesa, forse, 
oppure tutta la gente II lucri 
che aspetta. È stare ad asce Iti-
re la gente di Forte dei Maiini. 
È sentir ridere, e dire "metiete 

dentro quella merda". Ma For
te dei Marmi noi i mi vedrà mai 
a testa bassa». Maria Luigia Re
doli non ce la f.i più e chiede 
di esser lasciata sola Alla por
ta c'è una cara amica, quella 
che da due giorni fa da inter
mediaria tra la gente, la strada 
e la famiglia della donna. Alla 
porta c'è anche Carlo Cappel
letti, che tende la mano. In 
bocca al lupo, viene detto, e lui 
«Creperà il lupo. Da qui a sta
notte può succedere di tutto». 
Una minaccia? No, sembra più 
una speranza tirila per le lun
ghe. Dalla mattina poche pa
role erano slate dette. Soltanto 
verso le 9, dopo l'cirrivo di Maz
zini Carducci - u no degli avvo
cati componenti il collegio di 
difesa - la Redoli si era decisa a 
dire due parole attraverso i! ve
tro smerigliato del portone di 
casa. «Ci hanno condannato 
perchè ci hanno voluto con
dannare» ha detto senza farsi 
vedere. L'attesa, durata tutta la 
notte, del cellulare non l'ha sfi
brata. Ha pianto incessante
mente, ha pianto fino a farsi 
venire un piccolo collasso car
diocircolatorio ls casa, pian
tonata, ha ripreso a vivere ver
so le 8. Arrivano i primi croni
sti, i primi curiosi. E fino a sera 
sarà cosi. Mazzini Carducci di
ce «faremo passare un po' di 
tempo poi si vedià se dare il 
via all'iter per la richiesta di re
visione del processo. Ma ades
so lasciatela in pace». La con
danna definitiva all'ergastolo è 
stata una mazzata anche per i 
difensori. L'avvocato Rodolfo 
Lena non nasconde l'amarez
za per aver perduto la battaglia 
di uno dei precessi più tor
mentati della stona giudiziaria 
italiana. Insieme ai colleghi 
Graziano Maffei e Mazzini Car
ducci, fino all'ultimo, Lena ha 
sperato di strappare dall'erga
stolo Maria Luigia Kedoli e Car
lo Cappelletti. «Siamo rimasti 
impietnti -dice il legale fioren
tino - perchè qualunque sia il 
pensiero che ognuno di noi ha 
di questa causa, nessuno può 
avere la certezza della colpe
volezza dei due imputati». Ro
dolfo Lena è in Corte d'Appel
lo a Firenze. Non è in attesa 
dell'estratto della sentenza che 
la Cassazione dovrà inviare al
l'ufficio esecuzione che poi 
prowederà a ordinare l'arresto 
dei due amanti. Il legale è im
pegnato in un causa che vede 
al banco dell'accusa il procu
ratore generale Piero Mocali, 
lo stesso magistrato che con la 
sua ricostruzione del misfatto 
di Forte dei Marmi ha fatto 
cancellare dai giudici d'appel
lo la sentenza di assoluzione 
pronunciata il 17 aprile 1990 
dalla Corte d'Assise di Lucca. 
«Dal punto di vista professio
nale - dice Mocali - mi fa pia
cere perchè conferma la mia 
tesi, mi fa sentire più tranquil
lo. Da punto di vista umano è 
una tragedia. La privazione 
della libertà è la i>eggior cosa 
che possa capitare". 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 
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IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola ò 
ancora Interessata da un'area di alta pres
sione atmosferica. Tuttavia si sta consoli
dando un flusso di correnti umide di origine 
atlantica che per il momento si dirige lungo 
la fascia centrale del continente ma che nel 
prossimi giorni fenderà a spostarsi verso 
sud Interessando anche le regioni italiane. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali ed In panico! are sulla fascia alpina e le 
località prealpine graduale intensificazio
ne della nuvolosità di tipo prevalentemente 
stratificato e possibilità di successive pre
cipitazioni In estensione da ovest verso 
est. Sulla fascia adriatica e ionica preva
lenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso Sulle altre regioni italiane condizioni 
di tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvol amenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati proveiiontl dal 
quadranti meridionali 
MARI: Mar Ligure alto e medio Tirreno e Io
nio mossi, leggermente mossi gli .litri mari. 
DOMANI: intensificazione della ruvolosità 
e probabilità di precipitazioni sporse sulle 
regioni settentrionali. Tali fenomeni po
tranno estendenti temporaneamente an
che alle regioni centrali ad Iniziarli dalle lo
calità dell'alto Tirreno e successivamente 
da quelle dell'alto Adriatico. Prevalenza di 
tempo buono con cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso sulle regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
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Helsinki 
Lisbona 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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18 
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13 
15 
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11 
17 

18 
24 
10 
20 
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13 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 W la Ratte., con Sergio Stalno 
8.30 ««ora taatlMl Mito RopoMUcae. 

Da Mosca Sergio Sergi 
9.10 1 toapl • w d u i . Con Alfonsina Ri

naldi, sindaco di Modena e l'on. Nilde 
lotti, presidente della Camera 

9.30 CottoUcIrWIoolicooéaoiioUall'oot-
tà? Con P. Gaiotti De Biase e G. Bad
ge! Bozzo 

Ore 10.10 Co l t» la M i t a la omise sparso? In-
terviste a G. Chlaromonte e P. Borselli-

Ore 11.15 Uà proaraam por l'itoroatha. In 
studio Gianni Pellicani, coord. governo 
Ombra 

Ore 16.15 Spoetalo: te Mllaao • Homo Cala-
feria contro la crialiaUta. Partecipa
no L Morgantlnl, G. Bianchi, G. Rasi
meli!. T. Italia 

Ore 1715 MIUMO tooao. Con Gianni Sassi, Ma-
no Giusti e Roberto Gatto 
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